PROPOSTE PRESENTATE NELL’AMBITO DEL KEP DALLA ROMANIA

CLUB DI GALATI

Need Statement and Project Goal

Negli ultimi due anni, il principale progetto lanciato dal Ministero dell’Istruzione e della Ricerca Scientifica rumeno ha riguardato l’introduzione delle infrastrutture Ict nelle scuole e nelle università. Un più ampio collegamento e maggiori investimenti nelle tecnologie della comunicazione e dell’informazione vengono ora considerati come il perno centrale attorno al quale migliorare il sistema educativo rumeno.  Quale conseguenza, il numero di scuole ed università in rete sono raddoppiate di anno in anno. Tuttavia, il principale ostacolo al completamento di tale processo è rappresentato dalle disparità regionali nelle infrastrutture e nella presenza di educatori con adeguate conoscenze Ict in grado di creare ed utilizzare supporti multimediali all’insegnamento e risorse in formato elettronico. Le scuole e le università sono centri educativi e poli di sviluppo economico regionale allo stesso tempo. Investire nelle risorse umane di questo settore è la decisione migliore per far si che le istituzioni scolastiche contribuiscano il più possibile ai bisogni locali e regionali, alle strategie, ed allo sviluppo sostenibile. In questo momento di difficoltà economica, è estremamente difficile che gli stanziamenti pubblici per la formazione permanente degli insegnati aumentino. È dunque vitale che altre forme di finanziamento si aggiungano per sostenere l’integrazione dell’istruzione nella società della conoscenza.  Differenziali nei livelli di investimento possono mettere a rischio la capacità delle scuole e delle università della regione di attrarre e trattenere i talenti migliori, e rafforzare l’eccellenza delle loro ricerche ed attività di insegnamento.  Questo progetto rappresenta un’iniziativa per creare un programma di addestramento Ict per gli insegnanti e per gli studenti che aspirano all’insegnamento, e verrà seguito da un work-shop dove verranno illustrate applicazioni di e-teaching, verranno discusse questioni di natura etica, e verranno presentate le attrezzature al momento disponibili per l’e-teaching. I migliori contributi saranno pubblicati in formato elettronico e diffuso. Il progetto si concluderà con la creazione di un centro risorse ed un archivio per materiale educativo a disposizione di insegnati e studenti, con l’intento di ridurre la ‘divisione digitale’ che caratterizza il Paese. In questo modo, gli educatori avranno a disposizione gli ultimi sviluppi della tecnologia digitali, reti Internet, e applicazioni specifiche come l’istruzione a distanza. Una tale iniziativa contribuirà alla promozione scientifica ed alla cooperazione regionale, fornendo una piattaforma per la diffusione e lo sviluppo della prossima generazione di tecnologie Internet nelle regioni meno integrate nel mondo ‘virtuale’

CLUB DI IASI (in fase di costituzione)
Future attività del club di Iasi.

1. Organizzare attività di consulenza per i genitori ed i familiari di bambini in età pre-scolastica, così da ottimizzare le condizioni di crescita, sviluppo, ed istruzione.  La salute fisica e mentale e l’istruzione delle giovani generazioni deve, infatti, iniziare prima dell’età scolastica e  nell’ambiente familiare. Anche in Romania, come in Occidente, i bambini frequentano l’asilo dall’età di quattro anni, mentre si considera che l’età scolastica inizi attorno ai sette anni, con il primo anno delle elementari. In generale, in Romania ci si riferisce ai ‘primi sette anni lontani da casa’ come ad un importante periodo in cui viene impostata la direzione della vita futura. Quanto osservato rispetto alla qualità della conoscenza tra alcuni  genitori dei bambini della città di Iasi rivela la mancanza di informazioni ed il chiaro desiderio, da parte dei genitori stessi, di ricevere nozioni su come allevare i figli che si trovano nella prima infanzia con successo. Una spiegazione di ciò sta nel fatto che gli stessi genitori sono stati bambini privi di un educazione appropriata, quando i padri e le madri di allora lavoravano sei o sette giorni alla settimana per dodici ore o più al giorno, ed i loro figli erano conosciuti come i ‘bambini con la chiave di casa al collo’, lasciati a se stessi ad un’età molto fragile. Molti genitori di oggi lasciano i propri figli in asili  tempo pieno a prova del fatto che manca l’appoggio dei nonni.

2. L’obiettivo è quindi quello di pubblicare un libro con tutte le informazioni necessarie  al più alto livello professionale possibile, ma comunque scritto in modo accessibile ed in un formato attraente così da poter essere facilmente compreso ed accettato dai genitori. Il progetto consiste in una serie di tavole rotonde organizzate con i genitori ed i familiari dei bambini che frequentano i due asili a tempo pieno di Iasi, assieme ad  i membri del Kiwanis Club di Iasi, in particolar modo quelli che possiedono esperienza pedagogica con bambini piccoli, come ad esempio insegnati, psicologi, educatori, logopedisti, pediatri e cosi via. Negli incontri verrà discussa l’importanza dello sviluppo e dell’educazione del bambino. La valutazione del programma sarà affidata a questionari auto-valutativi somministrati all’inizio ed alla fine dei corsi, ed all’interesse suscitato dal libro su “i primi sette anni lontano da casa – guida per i genitori”.

Queste sono le nostre proposte iniziali, per le quali ogni futuro consiglio o suggerimento è bene accolto.  

CLUB di SFANTU GHEORGHE o ST. GEORGE
PROGETTO PER LA CREAZIONE DI UN CLUB FRANCOFONO SOTTO IL PATRONATO DEL CLUB “KIWNIS”

I.
Argomento

In Romania l’istruzione obbligatoria prevede lo studio di due lingue straniere a artire rispettivamente dagli 8 e dagli 11 anni. Come prima lingua la scelta ricade sull’inglese, che ormai invade ogni aspetto della vita quotidiana.  Il francese ed il tedesco si dividono lo statuto di seconda lingua e dal momento che gli abitanti del nostro dipartimento sono in maggioranza di nazionalità ungherese e che intrattengono stretti contatti con la Germania e l’Austria, la scelta degli alunni si indirizza piuttosto verso il tedesco, grazie anche all’impegno del governo tedesco che fornisce materiale didattico, stage di formazione per gli insegnanti all’interno del territorio ed all’estero, scambi culturali. Al momento attuale la popolazione scolastica francofona costituisca meno di un quarto degli alunni del nostro dipartimento. Anche quelli che iniziano a studiare il francese debbono poi rinunciarvi quando si iscrivono al liceo, poiché nella scuola superiore al seconda lingua insegnata è quella scelta dalla maggior parte degli studenti, ed i francofoni finiscono per essere quasi sempre assimilati. La debole prospettiva di continuare a studiare il francese diventa quindi un forte elemento di disincentivazione anche per i direttori delle scuole. Bisogna, inoltre, ricordare che esiste un gruppo di insegnanti di lingua francese in possesso di un diploma universitario, con una lunga esperienza e devoti al loro lavoro, che hanno già preso l’iniziativa di ristabilire il prestigio della lingua francese attraverso l’organizzazione di attività culturali, corsi di lingua e civilizzazione francese, di recitazione, anche se destinati ad un pubblico già a conoscenza della lingua e quindi esterno all’ambiente scolastico. Per questo motivo, il Kiwanis Club di Sfântu Gheorghe propone di istituire sotto il proprio patronato un club francofono.

 II. Partecipanti:

Banbini dai 6 ai 12 anni

Giovani adolescenti ed adolescenti dai 12 ai 18 anni

Durata del progetto: 3 anni

Attività previste::

Le attività si svolgono in gruppi di 10-15 partecipanti.

Il club si propone di organizzare dei corsi di lingua francese a tutti i livelli:
A. Principanti:

6-8 anni (sensibilizzazione ed iniziazione allo studio del francese attraverso giochi e canzoni)

Orari previsti: 2 x 1 ora/settimana 

Bambini dagli 8 ai 12 anni

Orari previsti: 2 x 1 ora/settimana

adolescenti (15 – 18 anni)

Orari previsti: 2 x 1,5 ore/settimana


B. Livello medio – adolescenti 15 – 18 anni


Orari previsti: 2 x 1,5 ora/settimana


C. Livello avanzato – adolescenti 15 – 18 anni


Orari previsti: 2 x 1,5 ore/settimana

Attività culturali:

a) Sessione di teatro francese

Orari previsti: 2x 1,5 ore/settimana

b) Corso di iniziazione alla poesia francese

c) Attività di iniziazione alla canzone francese

O: 2 x 1,5 ore/settimana

d) Cine-club:

Orari previsti: 1 x 3 ore/settimana

e) Corso di civilizzazione francese

Orari previsti: 1 x 1,5 ora/settimana

Rivista pubblicata dagli alunni

Concorsi di grammatica, di letteratura, e di civilizzazione francese.

Attraverso queste attività ci si popone di migliorare il francese dei partecipanti e di sensibilizzare gli allievi ai valori culturali di questa lingua. I risultati di questo progetto si concretizzeranno con l’organizzazione di concorsi, di spettacoli, con la partecipazione a diverse manifestazioni culturali. 

Attività di formazione 

Durante l’estate l’attività del club proseguirà con l’organizzazione di colonie nei campi già esistenti nel nostro dipartimento. 

Si ritiene, inoltre, utile che gli allivi del club Kiwanis seguano degli stage di formazione in Francia, dove dovrebbero essere organizzati dei campi appositi. Scambi culturali (franco-rumeni)

Durante l’estate l’attività del club proseguirà con l’organizzazione di colonie nei campi già esistenti nel nostro dipartimento. 

Si ritiene, inoltre, utile che gli allivi del club Kiwanis seguano degli stage di formazione in Francia, dove dovrebbero essere organizzati dei campi appositi. Scambi culturali (franco-rumeni)

Auray, organizzazione che si occupa di gestire stage di aggiornamento per gli insegnati di lingua francese coinvolti nel progetto si  è offerto di aiutare il club Kiwanis. 

IV. Risorse necessarie

Locali da affittare

Materiale didattico:

· giochi

· manuali di lingua francese per i livelli menzionati

· Video ed audio cassette

· Raccolta di canzoni, poesie, pièces teatrali

Attrezzature:

· televisione

· videoregistratore

· macchina fotografica

· fotocopiatrice

· computer

· stampante

V.Budget provvisorio

Remunerazione degli insegnanti  - 5 euro/ ora

 (25 ore/settimana) – 500 euro/mese

Remunerazione del personale ausiliario  - 2 euro/ora – 50 euro/mese 

Affitto – 100 euro/mese

Mobilio dell’ufficio– 20 euro/mese

Spese operative (telefono, fax, elettricità) – 50 euro/mese

Finanziamento delle colonie estive – 5 euro/giorno/bambino

Mariana Drăgan – presidente del Club Kiwanis – Sfantu-Gheorghe

Agnes Nagy – segreteria del Club Kiwanis – Sfantu-Gheorghe

Viorica Tanko – membro del Club Kiwanis – Sfantu-Gheorghe

Gyongyi Todor – simpatizzante dul Club Kiwanis – Sfantu-Gheorghe

CLUB di BUCHAREST
All’inizio del nuovo millennio, l’ISTRUZIONE viene considerata in Romania come il tema più importante, e siamo convinti che questa opinione sia condivisa in altri Paesi che hanno vissuto la stessa esperienza per più di 50 anni: una dittatura primitiva tesa ad eliminare l’esistenza stessa della società civile.

La libertà ottenuta con la caduta del Comunismo ci ha lasciati senza fiato di fronte all’estensione del disastro morale, spirituale, e culturale nel quale eravamo stati abbandonati.  Abbiamo sperato che le nove autorità ed istituzione nazionali avrebbero realizzato un piano a lungo termine per l’istruzione delle nuove generazioni, nello spirito dell’umanismo europeo, per la riscoperta dei valori spirituali, ma tredici anni dopo la caduta del regime comunista assistiamo ancora all’indifferenza anche delle istituzioni internazionali, del tutto sorde ai drammatici problemi del nostro sistema educativo. 

E’ possibile che le Organizzazioni non Governative (come noi Kiwaniani ci vantiamo di essere) siano in grado di colmare il vuoto lasciato dalle istituzioni ufficiali nel campo dell’istruzione? Saranno in grado di trovare rimedi così urgenti in questo momento o mobilitare l’opinione pubblica? Noi abbiamo il dovere di provare per trovare una risposta a queste domande. 

Parlando a nome del nostro club a Bucharest, abbiamo quattro proposte che possono diventare progetti pienamente sviluppabili. 

IDEA 1:  Noi vorremmo introdurre nel curriculum scolastico un corso in democrazia, iniziando dalle prime classi dell’insegnamento obbligatorio, da accompagnare a due manuali per gli alunni dai 10 ad i 14 anni  e dai 14 ai 17 anni; è prevista anche la realizzazione di un testo per gli studenti universitari.  Abbiamo avuto promesse dal Ministero dell’Istruzione che saremo messi in grado di sperimentare questa idea a partire dal prossimo autunno.  I manuali non possono essere stampati immediatamente, dal momento che abbiamo bisogno della collaborazione dei club europei, che dovrebbero impegnarsi ad inviarci delle copie di testi simili, anche di seconda mano, che possano essere utilizzati come modello. Abbiamo bisogno, inoltre, di un budget iniziale per iniziare il lavoro editoriale. Oltre al concetto di democrazia, questi manuali porranno l’attenzione agli eterni valori di rispetto, amore  e pre-occupazione per gli esseri umani, il valore della famiglia, della generosità, della solidarietà, e del coraggio di opporsi al male.  L’use dei testi sulla democrazia verrà introdotto inizialmente in quei luoghi dove la presenza di diversi gruppo etnici genera conflitti, come nel liceo ungherese di Bucharest e nelle città della Transilvania come Cluj e Targu Mures. Le autorità del sistema scolastico hanno chiesto lo svolgimento di un dibattito a conclusione della fase sperimentale del progetto,con l’obiettivo di introdurre un corso di democrazia obbligatorio in tutte le scuole rumene.
IDEA 2: Una campagna educativa per i valori ormai dimenticati della nobilità di spirito, fair play, e cavalleria, così come venivano rappresentati nei vecchi film degli anni Trenta. Ci piacerebbe familiarizzare i bambini e le loro famiglie con film che non vengono più proiettati da anni ed un cineclub realizzato appositamente dovrebbe insegnare che la vita offre molto di più di violenza, stupri, e guerre. Per realizzare il cineclub abbiamo comunque bisogno dell’aiuto dei club europei per raccogliere le copie di vecchi e rari film, e per acquistare le attrezzature necessarie, come proiettori e lettori di videocassette. 


IDEA 3: Vorremmo ripubblicare uno dei migliori libri degli anni Settanta scritto da  IORDAN CHIMET , un membro del nostro club. Il libro si intitola “L’Antologia dell’Innocenza” ed è indirizzato ai cuori dei bambini. Premiato alla fiera del libro di Los Angeles nel 1973, il testo è diventato oggi una rarità da bibliofili. Si tratta di un mosaico di brani delle più grandi menti dell’umanità, illustrato con uno squisito lavoro grafico da famose personalità del mondo dell’arte. Negli ultimi trenta anni il libro è stato ampliato e comprende ora 4 volumi che raccolgono il materiale inviato all’autore da molti artisti e scrittori.  Una nuova edizione dell’opera, con il nome di “Lo Zodiaco dell’Intelligenza” rappresenterà una vera scoperta per le nuove generazioni rumene ed un introduzione al piacere della lettura. Abbiamo bisogno di fondi per la pubblicazione in rumeno, e, perché no, in altre lingue, dal momento che si tratta di un libro universale dedicato al mondo della cultura. 
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